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Leggere qualcosa di carta o leggere guardando uno schermo? Dipende quando sei nato

GROSSETO

Quello del confronto generaziona-
le è un tema di grande attualità, so-
prattutto se si analizza il rapporto
che giovani e meno giovani hanno
con i social media il cui avvento ha
influito enormemente sullo stile di
vita di diverse generazioni.
Ad esempio, la «Generation Z»
(che comprende i nati tra il 1997 e
il 2012), è la prima ad essere cre-
sciuta completamente nell’era di-
gitale, con l’accesso costante a in-
ternet e ai social media.
Ma sono i nati dopo il 2012, cioè la
«Generazione Alpha», ad essere
stati coinvolti, fin da piccoli,
nell’utilizzo delle moderne tecnolo-
gie; infatti la maggior parte di que-
sti ragazzi ha iniziato ad utilizzare
la rete già a partire dai 5 anni.
Smartphone e tablet sono i device
a cui la «Generazione Alpha» ha
più facilmente accesso e oltre un
ragazzino su due possiede un di-
spositivo che utilizza per giocare o
per guardare video e cartoni utiliz-
zando diverse piattaforme. Ma per-
ché l’utilizzo dei social è così diffu-
so? Perché è il modo più veloce
per rimanere in contatto con gli
amici, per condividere avvenimen-
ti, per scambiarsi informazioni e
pareri, materiale di studio o lavo-
ro, o semplicemente foto e video.
Ma come vivevano i nostri genitori
prima dell’avvento dei social?
Il mondo prima di internet era mol-
to diverso da quello odierno; i
«Boomers» (coloro che sono nati

tra il 1943 e il 1964), la «Generazio-
ne X» (nata tra il 1965 e il 1981) e
parte dei «Millennials» (nati tra il
1982 e il 2005), hanno chiari ricor-
di di come fosse la quotidianità pri-
ma che l’era digitale prendesse il
sopravvento.
Sono le uniche generazioni che ri-
cordano cosa significasse usare
un telefono a gettoni, una mappa
cartacea, una macchina per scrive-
re.
Erano ragazzi che imparavano a
conoscere altre culture e stili di vi-
ta leggendo libri e riviste, che gio-
cavano molto di più all’aria aperta,
che inviavano lettere e cartoline
aspettando per giorni una risposta

(altro che messaggi istantanei!).
I loro ricordi venivano catturati su
una pellicola di celluloide e i film
preferiti si rivedevano con il video-
registratore.
Dunque, si viveva meglio prima
della rivoluzione informatica?
La risposta è che non c’è risposta,
unicamente perché non ha senso
fare un confronto su chi abbia vis-
suto meglio sulla base dell’utilizzo
o meno dei cellulari.
Noi ragazzi della «Gen Z» forse sia-
mo più connessi con il mondo
esterno rispetto ai nostri genitori,
loro però, proprio perché sono cre-
sciuti senza la possibilità di utilizza-
re i social media, ne riconoscono e
ne apprezzano l’utilità.

Come vi organizzavate per
uscire senza smartphone?
Alessia: Era più difficile ma più
spontaneo: c’era più spazio per
le sorprese e per gli incontri ina-
spettati. Benedetto: Gli incontri
erano organizzati molto veloce-
mente e spesso con i vicini, a ca-
sa di qualcuno.
Come vi divertivate tutti insie-
me?
A: Riuscivamo a divertirci senza
isolarci al cellulare e per questo
socializzavamo di più. B: Gioca-
vamo spesso a nascondino, con
la palla o andavamo in bici.

Le persone con limitazioni po-
tevano restare in contatto con
gli altri senza social?
A: Per loro era molto più difficile
perché non potevano connetter-
si al mondo visto che non c’era-
no i social. B: Purtroppo per po-
ter partecipare alla vita pubbli-
ca era necessario abitare vicino
agli altri.
Riuscivate ad accedere a
film/musica senza supporti di-
gitali?
A: Era complesso, potevamo ri-
produrli con videocassette,
walkman o andando al cinema.

B: Sì, usavamo radio o mangiadi-
schi, anche in gruppo.
Con quali strumenti studiava-
te? A e B: Studiavamo con ap-
punti, enciclopedie e libri.
Cosa ne pensate dei social?
A: Possono essere una grande
opportunità se usati nel modo
giusto. B: Ritengo che limitino il
contatto umano.
Vorreste rivivere la vostra gio-
vinezza al giorno d’oggi?
A e B: La rivivrei negli stessi anni
in cui l’ho vissuta perché c’era
un approccio diretto con le per-
sone che è una cosa bellissima.

Abbiamo intervistato due rappresentanti della generazione X

Adolescenza negli anni ‘80/’90: rispondono i genitori

Videocassette e walkman: archeologia?

Il mondo che cambia velocemente
Generazioni a confronto: X vs Z
Ha senso chiedersi se erano migliori i tempi «di una volta» o quelli attuali? Forse no
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